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Decise dalla Federazione regionale campana CGIL-CISL-UIL 

Decine di manifestazioni operaie 
per preparare lo sciopero generale 

La giornata di lotta il 16 novembre - Fin da lunedì i lavoratori impegnati in manifestazioni di settore - L'obietti
vo è lo sviluppo dell'occupazione - Un vigoroso richiamo agli impegni del governo, enti locali e partiti 

Il malessere e l'inquietudi
ne che sono, purtroppo, sem
pre predenti nella nostra cit
ta. hanno avuto modo di 
esprimersi In questi giorni at
traverso un acuirsi delle ten
sioni specialmente sul fronte 
dei disoccupati impegnati d i 
tempo in una dura lotta per 
uh lavoro che non sia quel
lo precario da ricercare gior
no per giorno. Di questo sur
riscaldamento sono sintomi 
inequivocabili e preoccupanti 
l'incendio di copertoni davan
ti all'ufficio di collocamento 
e la presenza presso la sedo 
della federazione comunista 
di un folto gruppo di disoc
cupati della lista « Banchi 
nuovi ». una presenza che ha 
generato momenti di tensio
ne superati, tuttavia, attra
verso discussioni e incontri 
con i molti operai presenti e 
con i dirigenti del partito. 

IV in questo contesto ch i 
viene a collocarsi l'iniziativa 
della federazione regionale 
campana CGIL. CISL, UIL 
per lo sciopero generale re 
gionale del 10 novembre pros
simo. Una decisione presa 
perchè si ritiene che da par
te del governo, delle istitu
zioni locali e delle forze pò 
litielle debbano essere final
mente affrontati 1 problemi 
strutturali del paese; in par
ticolare, con connotazioni po
litiche acute e drammatiche. 
si ripropone la situazione 
della Campania e soprattutto 
di Napoli come uno dei mo 
menti più alti della crisi na
zionale e meridionale. 

Il comitato diretivo della 
i t e r a z i o n e regionale CGIL. 
CISL e UIL si è riunito a 
Caserta e al termine di un 
ampio e approfondito dibat
tito è stata approvata una 
importante piattaforma regio
nale contenente obiettivi sui 
quali sviluppare l'azione di 
lotta del movimento sindaca
le campano 

Gli obiettivi contenuti nel
la piattaforma collegano le 
necessarie risposte dell'emer
genza all'allargamento della 
base produttiva ed al riequi-
librio territoriale della strut
tura economica e sociale 

A sostegno della piattafor
ma approvata dal comitato 
direttivo regionale si svolge
ranno. a partire dai prossi
mi giorni, le seguenti inizia
tive di lotta: lunedi 30 ot
tobre sciopero del settore del
la navalmeccanica con mani-
iestazione a Castellammare. 
Sempre il 30 ottobre sciope
reranno le aziende del Ma-
terferro di Napoli e Caserta 
che daranno vita ad una ma
nifestazione a Pozzuoli. 

Martedì 31 ottobre sciope
ro nei settori dell'auto e avio, 
della siderurgia, della car
penteria e delle piccole e 
medie aziende metalmecca
niche. I lavoratori di queste 
aziende daranno luogo a tre 
manifestazioni. rispettiva
mente a Pomigliano per au-
t'j-avio; a Torre Annunziata 
per la siderurgia; a Napoli 
per carpenteria, piccole e 
medie aziende. 

Nel Salernitano avrà luo
go una manifestazione nella 
Valle del Sele con sciopero 
degli edili, dei braccianti e 
degli alimentaristi e con la 
adesione dei chimici e d-i 
metalmeccanici, inoltre, in 
concomitanza con lo sciope
ro nazionale del gruppo Emi-
tessili si svolgerà presso 
l'amministrazione provincia
le un'assemblea dei lavora
tori aperta ai consigli di 
fabbrica degli altri settori 
ed alle forze politiche. 

Il 7 novembre sciopereran
no gli edili napoletani che 
daranno luogo a due manife
stazioni: una a Napoli per il 
risanamento del centro stori
co ed una a Politiceli per lo 
sblocco dei lavori nella « 167 ;>. 

Sempre il 7 novembre in 
coincidenza dello sciopero na
zionale dei lavoratori dell'elet
tronica si svolgerà una m.mi-
fest azione regionale a Caser
ta. mentre nella stessa gior
nata si svolgerà a Salerno 1" 
assemblea nazionale dei dele
gati delle aziende tessili. L'8 
novembre si sv<4gerà lo scio
pero regionale jon manifesta
zione a S. Giovanni a Teduc-
c:o dei lavoratori delle azien
de alimentari a PP.SS. 

Il comitato direttivo regio
nale ha deciso di convocare 
per il 10 novembre un'assem
blea regionale dei quadri per 
approfondire sulla base della 
piattaforma approvata il con
fronto con la giunta reaiona-
le. Il comitato direttivo ha in
fine deciso lo sciopero regio
nale generale per il 16 no
vembre con la partecipazione 
dei lavoratori dell'industria, 
dell'agricoltura e dei servizi 
e una manifestazione regio
nale a Napoli. 

Il comitato direttivo ha pu
re deciso alcune iniziative da 
a t tuare dopo lo sciopero ge
nerale del 16 novembre, esse 
sono: una manifestazione re
gionale di lotta dei giovani 
disoccupati sulla « 285 »: con
v e l l o per affrontare i pro
blemi delle piccole e medie 
aziende: una iniziativa sui 
problemi della sanità ed una 
sui trasporti 

CÌ partito") 
M A N I F E S T A Z I O N I — Sul diritto 
• I lo studio alle 10 ncll'antisal» dei 
Baroni: < Ccrcola con Sandomenico 
sull'equo canone. 

ASSEMBLEE — Ad Atragola alle 
19 su decentramento e riforma del
lo stato; a Secondigliano centro 
• I le 19 sull'equo canone con Leo 
Sabino. A T T I V O . A Portici Sereni 
fui problemi della casa cori Sciola. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O . A Ca-
mllcggeri d'Aosta alle 18 .30 sul 

«ramento con Gianni Pinto. 

Discutendo con i « banchi nuovi » davanti alla federazione 

« » Per noi il PCI non è una controparte... 
L'opera di chiarificazione di decine di operai e di dirigenti comunisti - Lo sforzo 
indispensabile.per una lotta unitaria per il lavoro - Le contraddizioni del movimento 

Chi sono questi disoccupati 
t he ieri affollavano il salone 
della federazione comunista, 
che chiedono un incontro con 
i dirigenti, che intrecciane 
vivaci discussioni con i com
pagni, con gli operai pre
senti in gran numeio? NP-
mici o amici? Alleati o con
troparti? Stiamo in mezzo a 
loro, mentre una delegato
ne .->i incontra con la segrete
ria della federazione e ten
tiamo di capire. Ma non è 
facile. Sembra di guardare 
allo specchio la storia di que
sta città, delle sue sofferen
ze e delle sue anomalie, il 
groviglio incredibile dì con
traddizioni — anche in seno 
al popolo — che si è intrec
ciato in questi anni a caval
lo di una crisi che a Napoli 
fa più ricchi i « murinoli » e 
p i! poveri gli onesti. 

Sono i « Banchi nuovi <>. 
.Miiio giovani in massima par
te. e molti parlano con la 
pioprietà di linguaggio di chi 
ha lutto qualche anno di 
scuoia superiore, smentendo 
il cliché della pubblicistica 
sin ('disoccupato organizza
to >\ E non ^ono nemici. O, 
almeno, non lo vogliono es
sere. 

«Il PCI non è la nostia 
coiii icparte — dice uno di lo 
ro (i nomi non si tanno per
ché <:siamo tutti eguali »> — 
st 'cmu qua perché questo è 
un partito di massa, il parti
to della classe operaia, e de-
\e essere il punto di riferi
mento delle lotte dei disoccu
pati x. « I comunisti devono 

o'Wrere per noi un incontro 
con Scotti, ecco quello che 
vogl.amo. Siamo andati a Ro
llili per parlare con lui ma ci 
ha evitato, al ministero non 
.ii e latto mai vedere ». Ma 
cne cosa dovete dire a Scot
ti? « Che ì "Banchi nuovi" 
.-ono ^tali triti fati per i 4.000 
(orsi professionali; che stan
no MI piazza a lottare da due 
anni e neanche uno di loro 
andrà a lavorare; che biso
gna rifare il bando». 

A Roma qualcuno gli ha 
ar.che detto che il .governo 
non voleva che fosse data la 
precedenza ai disoccupati 
della sacca ECA e clic la 
scelti sarebbe stata fatta dal
le ferze politiche napoleta
ne. Ma se fu proprio il go
verno. già ai tempi del sot
tosegretario Bosco, a stabili
re la precedenza degli iscrit
ti all'ECA? A Roma hanno 
detto addirittura che esiste-
rcblx; un documento che 
comprova l'estraneità del go-
v.'in,» alla definizione dei cri
teri per i 4.000. Ma. invece, 
pinp-io ieri in federazione è 
stato loro mostrato un docu
mento siglato non solo dal 
governo, ma sottoscritto an
che da Mimmo Pinto. allora 
rappresentante dei disoccu
pi t i organizzati, che assicu
rava la precedenza agii ECA. 
E - - dopo questo chiarimen
to - - il dialogo è più facile: 
« Dobbiamo fare la lotta per 
1 lavoro, non per il posto di 

Ir.voro » interloquisce un com
pagno dell'Alfasud. E. subito, 
la nsposta. «Ma noi lottia

mo anche per tutti ì dif.oc-
cupnti Noi chiediamo pure 
assunzioni immediate all'AC-
rita'ia. l'avvio di Apomi-2 >. 

L'accusa di corporativismo 
di lista li fa scattare, accen
de vivaci discussimi anche 
tra di loro. Ed è un buon 
segno. Qualcuno, ora che il 
discorso si è allargato, rie
sce a parlare fuori dalla mor
sa del bisogno, impellente ed 
immediato, del lavoro. 

« Io lo so che ci vuole una 
strategia complessiva - - dice 
uno di loro lo so che ci 
vuole la lotta di tutti quanti 
insieme, a partire dai lavora
tori occupati; lo so che la 
prima cosa è riorganizzare il 
collocamento, riformarlo, sen
nò staremo sempre a morder
ci la coda. Ma so pure che 
Napoli è un caso a parte. 
Che noi non possiamo più 
aspettare. Che non abbiamo 
una lira in tasca ». 

« E poi il casino delle liste 
non lo abbiamo creato noi 

- dice un altro - - sono stati 
i partiti, tutti t ranne i comu
nisti, a farsi la loro lista. 
Per noi la lista deve esiste
re solo come organizzazione 
di lotta, mica come forma di 
collocamento! Non è un ca
so che mentre noi esistiamo 
ancora tut te le altre liste si 
seno sciolte come neve al 
sole ». 

Ma intanto state qui a ri
vendicare il lavoro « per voi » 
— obietta un compagno — e 
la tensione di s tamane non 
l'abbiamo certo determina
ta noi. 

S: riaccende la polemica, si 
alza il volume della voce, 
fioccano le critiche al PCI, si 
smarrisce, nella delusione, la 
equità e la trasparenza del 
bando di ccncorso per i 4000, 
il primo dopo tanti anni di 
intrallazzi. Si riaggroviglia
no insomma le contraddizio
ni di un movimento fatto di 
politica e di passionalità, di 
lucidità ma at . jhe di defor
mazioni e contraddizioni. 

Ieri mattina ci seno stati 
anche momenti si tensione; 
qualcuno tra i disoccupati si 
è abbandonato, per un mo
mento solo, al gesto intem
perante. Gli altri lo biasima
no. « Dovete capire, siamo 
stati tre giorni a Roma, sia
mo esasperati. E poi tra di 
noi ci stanno pure certe "te
ste calde" » si giustificano. 
Resta, comunque, per tant i 
compagni, una preoccupazio
ne e un'amarezza: la preoc
cupazione che sul disagio dei 
disoccupati si inseriscano ele
menti di provocazione, l'indi
cazione di falsi obiettivi e di 
false controparti, a tutto dan
no della battaglia dell'intera 
città per il lavoro: e l'ama
rezza nel constatare che que
sto pericolo non è visto ccn 
chiarezza da tutti i senza -
lavoro, quelli \ e n e in buona 
fede. Bisogna dunque fare 
di più e meglio? I comuni
sti non si t irano indietro. 
Non l 'hanno mai fatto e non 
lo fanno oggi. 

Antonio Polito 

Assaltata l'agenzia del Banco di Napoli da quattro malviventi 

Colpo da 221 milioni ad Af ragola 
I banditi parlavano con accento siciliano - La guardia giurata ferita in un'al
tra rapina, tallita, ad Ercolano sottoposta ad un delicato intervento chirurgico 

Due rapine ieri: una falli
ta ad Ercolano ideila quale 
parliamo anche in altra par
te del giornale) dove è s ta ta 
ferita in modo grave una 
guardia giurata, l'altra riu
scita ad Afragola, dove 4 
banditi sono riusciti a por
tar via ben 22J milioni. 

Ad Ercolano ad agire sono 
stati quattro siciliani (uno 
è stato arrestato) che non 
hanno potuto portare a ter
mine la rapina per la rea
zione della guardia giurata 
Sabatino Serpico, che è sta
ta ferita con diversi colpi di 
pistola. Sabatino Serpico è 
stato sottoposto ad un lun
ghissimo intervento chirurgi
co. durato ben sette ore, nel
l'ospedale Maresca di Torre 
del Greco. I sanitari che lo 
hanno operato si sono tro
vati infatti davanti a gravi 
ferite ed alla lesione di nu
merosissimi organi interni. 
Al termine dell'operazione I 

medici hanno dichiarato che 
le condizioni del ferito sono 
gravi e che la prognosi è ri
servata. 

Mentre era in corso la fal
lita rapina di Ercolano, alle 
8.30. presso l'agenzia del Ban
co di Napoli di Afragola sono 
arrivati cinque banditi a Mor
do di una 127 di colore rosso. 
Davanti alla banca di via 
Russo 3. stava prendendo il 
suo posto di lavoro, proprio 
quando sono giunti i malvi
venti, la guardia giurata Ma
rio Mosca. Il poliziotto pri
vato stava prendendo il mi
tra dalla propria auto quan
do è stato aggredito e trasci
nato all ' interno dell'agenzia. 

Nel locale si trovavano il 
direttore. Giovanni Parise, 
sei impiegati e 8 clienti. I 
rapinatori (tutti col volto co
perto) si seno divisi i com
piti: tre hanno tenuto a ba
da i presenti mentre il quar
to si è diretto alla cassa. 

11 cassiere dell'agenzia non 
si trovava allo sportello per
ché era andato al bar a 
prendere un caffé prima di 
cominciare il proprio lavoro. 
Lo sostituiva il contabile Vin
cenzo Porpora, che di fron
te alla pistola che il ban
dito gli ha puntato con
tro si è impaurito ed h a 
cominciato ad armeggiare 
con la cassaforte senza riu
scire ad aprirla. Per questo 
« ritardo » il malvivente lo 
ha colpito alla testa con il 
calcio della pistola (come 
avevano fatto anche con la 
guardia giurata e il diret
tore). 

Aperta la cassaforte il mal
vivente ha messo i biglietti 
di banca in un sacchetto di 
plastica: ma il contenitore 
era troppo piccolo e i bandi
ti dopo aver arraffato 221 mi
lioni sono stati «costre t t i» 
a lasciarne altri 21 

Uscendo i malviventi han

no sparato alcuni colpi in 
aria. Sul posto — nel frat
tempo — sono giunti vigili 

.urbani e guardie giurate che 
hanno avuto uno scontro a 
fuoco con i banditi. Sono sta
ti sparati una cinquantina 
di colpi, ma nessuno è stato 
colpito. 

Una cifra tanto grossa si 
trovava nella cassaforte del
la banca in quanto dovevano 
essere pagati gli stipendi dei 
dipendenti comunali e di nu
merosi insegnanti. Un parti
colare s t rano: anche i ban
diti che hanno assaltato il 
Banco di Napoli ad Afragola 
parlavano in siciliano. 

Lo hanno affermato tut t i i 
presenti che hanno sentito 
con chiarezza i banditi invi
tare il contabile a far presto 
ad aprire la cassaforte in 
accento siciliano. Questo è il 
motivo per cui sono inizia
te indagini per verificare se 
i due episodi sono collegabili. 

Arrestata una banda di truffatori 

Merci per centinaia di milioni 
comperate con assegni a vuoto 

Una banda che aveva truf
fato. con assegni a vuoto per 
parecchie centinaia di milio
ni. alcune industrie e azien
de della Campania e del 
Nord, è stata scoperta a Na
poli: la squadra mobile è 
riuscita ad arrestarne quattro 
componenti mentre un quinto 
è latitante. Una irruzione del 
commissario Ciro Del Duca e 
degli uomini della « mobile » 
in un deposito di Barra ha 
permesso di recuperare una 
ingente quantità di merre: 
soprattutto cancelleria e arti
coli da recalo: per portare 
via tutta la roba la Questu
ra ha dovuto mandare ben 
nove camion. Gli arrestati so
no Arturo Esposito. 30 anni. 
abitante a San Giorgio in via 
Formisano 8. considerato il 
capo dell'organizzazione; Gio
vanni Rizzò. 43 anni, via G. 
Savarese 38: Antonio Mascoli
no 38 anni, via Bernardino 
Martirano 6; Giuseppe Cicca-
relli 31 anni, via Recanati 
67 a S Giorgio: lat i tante: 
Gennaro Lanza. 38 anni, via 
S. Anna 24 a S Giorgio. 

Esposito. Rizzo e Lanza 
avevano costituito perfino una 
regolare società a responsabi
lità limitata, registrata alla 
camera di commercio, ed 
aperto un grosso negozio in 
piazza Mercato; il deposito 
della merce che riuscivano a 
farsi dare in cambio di as
segni a vuoto, era un gran
de locale ben nascosto in 
via G.B. Ve!a a Barra, dove 
facevano da magazzinieri 11 
Mascolino e il Ciccarelh. Fra 

le ditte truffate (una dieci- | 
na in tutto) c'è la « Univer- i 
sai » di Milano (cancelleria) J 
rappresentata a Napoli dal ; 
grossista Giuseppe Orso. 48 
anni, che ha anche lui un ne-
sozio a piazza Mercato. 

I cinque truffatori sono riu
sciti per parecchi mesi a pa
gare con assegni bancari re
lativi a conti corrent: già 
estinti o sui quali c'erano 
depositi esigui, di parecchio 
inferiori cioè alle somme che 
venivano segnate su eli asse
gni 

San Carlo: la Uil 
per una gestione 

democratica 
dell'ente lirico 

La segreteria provinciale 
deila UIL in un suo comu
nicato dichiara di condivide
re pienamente l'atteggiamen
to del sindaco, compagno j 
Maurizio Valenzi. in relazio- ; 
ne alla crisi dell'ente lirico 
San Carlo. La UIL esprime 
anche preoccupazione per 1' 
Attuale gestione antidemo
cratica dèi teatro e si augu
ra che si possa pervenire a l 
più presto ad una soluzione 
definitiva e democratica, che 
veda tutelati gli interessi del
l'ente, dei lavoratori e della 
città. 

Diplomatici 
americani 
in visita 

all'Aeritalia 
Il console generale ameri

cano a Napoli, mr. Ernest Co-
lantonio. il console per eli 
Affari economici, mr. James 
Creasan ed il direttore dell' 
International Comunication 
Agency «ex USIS). mr. Ro
bert C. Me Laughin hanno vi. 
sitato ogei lo stabilimento 
dell'Aeritaìia (IRI-Finmecca-
nicai di Pomigliano d'Arco, 
ove ha sede il Gruppo veli
voli da trasporto. 

Ricevuti dal direttore cen
trale del Gruppo velivoli da 
trasporto, ing. Mano Orlan
do e dal direttore commer
ciale del Gruppo sig. Pier Lu
ciano Manetti che in un 
« briefing » hanno esposto la 
struttura organizzativa della 
società, eli ospiti hanno po
tuto rendersi conto delle at
tività industriali sviluppate 
dall'Aeritaha nel campo de
gli aere: da trasporto e com
merciali. soffermandosi par
ticolarmente alle collaborazio
ni internazionali in a t to con 
società americane, quali la 
McDonnell Douglas, la Gene
ral Dynamics Coma ir e la 
Boeing. 

La visita alla linea di pro
duzione del G 222. gradual
mente trasferita nell'area na
poletana. ed a! Laboratorio 
Esperienze per le attività di 
ricerca e sviluppo di supporto 
alla progettazione deila so
cietà. è s tata seguita con vivo 
interesse. II console genera
le ha dimostrato profondo 
compiacimento per i progres
si tecnologici raggiunti 

Sospeso 
lo sciopero 

degli autobus 
della SITA 

Forte manifestazione democratica e unitaria ieri per le vie del quartiere 

// Vomero in piana ha detto 
no a fascismo e terrorismo 

Il corteo dall'Arenella a piazza Fuga • Vi hanno partecipato rappresentanze di fabbriche e organiz
zazioni democratiche - Comizio di Clarizia, della federazione sindacale, Belli (PSI) e Fermariello (PCI) 

Dopo dieci giorni di paralisi, 
riprende stamattina il servizio del
le autolinee S I T A . Ieri sera, in
fat t i . i sindacati di categorìa 
CGIL. CISL. U I L hanno annun
ciato la sospensione dello scio
pero. In mattinata si era svolto 
presso la sede della Giunta Re
gionale un incontro al quale han
no preso parte il presidente Rus
so. l'assessore al trasporti Cor-
reale. il vicepresidente Conte, i 
presidenti dei gruppi consiliari la i -
briaco ( P C I ) . Insala ( P S O I ) . Grip
po ( D C ) , amministratori dej co
muni interessati al servìzio S I T A , 
le organizzazioni sindacali e una 
delegazione dei lavoratori (questi 
ultimi non hanno ancora ricevuto 
lo stipendio di settembre e par 
questo hanno denunciato l 'Jiien- i 
da oer insolvenza) . | 

A l termine dell'incontro sono j 
stati concordati i segoenti punti: > 
1 ) La Regione Campania è impc- • 
snata ad esperire ogni azione per ! 
indurre la società al pagamento I 
delle competenze maturate dai la- ! 
voratori nei mesi di settembre • j 
di cltobre; qualora la iniziativa i 
non dovesse sortire l 'efletto vo
luto. saranno attivate tutte le 
procedure alternative, non esclu
sa quella giudiziaria: 2 ) la Re
gione e impegnata, con la scaden
za del 31 ottobre, prossimo, a 
non rinnovare la gestione di emer
genza alla S ITA; 3 ) la Regione 
è impegnata ad assumere tutti gli 
adempimenti connessi alla rapida 
attivazione dell'ente regionale tra
sporti; 4 ) la Regione è impegna
ta a concordare, preventivamente, 
con le organizzazioni sindacali tut
te le iniziative che si rendessero 
necessarie per garantire il rag
giungimento degli obiettivi politi
ci concordati e per assicurare, nel 
contempo, la continuit i dei servi
zi nelle zone interessate. 

Con una forte manifestazio
ne 1 giovani, le donne i la
voratori. i cittadini e le or
ganizzazioni democratiche 
hanno detto chiaro, ieri se
ra. che il quartiere Vomero 
respinge la provocazione, il 
terrorismo, il teppismo. 
Per le strade e le piazze che 
tanto spesso arrivano alla ri
balta della cronaca per epi
sodi di violenza e di sangue. 
ieri pomeriggio sono sfilati 
in corteo in tanti , gridando 
«no alla violenza»: lo forza 
e la compostezza della ma
nifestazione lui fatto risalta
re la ridicola impotenza del
l'esiguo gruppetto di « auto
nomi » che si sono attestati j 
in piazza Medaglie d'oro per 
strepitare qualche slogan. 

La manifestazione era sta
ta promossa dai partiti de
mocratici (DC. PCI. PSI, 
PSDI, e PRI) dalla federa
zione sindacale unitaria, dai 
consigli di quartiere Vomero 
e Arenella; vi hanno aderito 
e partecipato le ACLI, i Co-
gidas. l'ANPI il CIDI, il PDUP 
le organizzazioni giovanili dei 
partiti, le comunità di base. 
il consiglio di fabbrica ex 
Merrel. la CNA. le associazio
ni genitori democratici del 42. 
e 43. distretto. l'ARCI. l'UDI. 
il collettivo. « Punto rosso » 
la « Lega socialisti rivoluzio
nari » il sindacato scuola. 

Nel corteo denso di stri
scioni (il primo: «i cittadi
ni del Vomero e di Napoli 
contro il fascismo e la vio
lenza ») c'erano il consiglio 
di fabbrica dell'Alfasud. rap 
presentanze dell'Italsider. del
la SIP , dei grandi magazzi
ni. la bandiera dell'ANPI. Nu
trita la partecipazione del* 
l'UDI. che ha diffuso un vo
lantino a tut te le donne del 
quartiere ricordando che la 
spirale di violenza tende an
che a ricacciare le donne nel
l'isolamento per cancellare 
tut te le conquiste. 

Il corteo, con alla testa i 
rappresentanti della federa
zione sindacale, gli aggiunti 
del sindaco (Di Fede. PCI. per 
il Vomero. Capuano. DC, per 
l'ArenelIa) l'assessore Anzivi-
no per l'amministrazione co
munale si è masso da piazza 
Arenella. ed ha percorso via 
Niutta. via Tino di Camaino, 
via Luca Giordano, via Scar
latti, piazza Vanvitelli. per 
fermarsi in piazza Fuga do
po oltre un'ora. Qui hanno 
parlato brevemente Clarizia 
per la federazione sindaca
le, Franco Belli vicesegreta
rio regionale del PSI, il se
natore PCI Carlo Fermariello. 
Significative adesioni: quella 
del senatore Mario Palermo 
per la consulta antifascista 
(una cui rappresentanza era 
presente nel corteo), e quella 
del consiglio di istituto del 
liceo « G.B. Vico » che in un 
documento inviato alla comu
nità scolastica, a firma del 
preside prof. Mario Viggino, 
si associa allo sdegno per gli 
a t t i di sanguinaria violenza 
e si associa allo sdegno e al
la protesta invitando tutte le 
componenti scolastiche alla 
partecipazione. 

Tutt i gli oratori hanno sot
tolineato l'importanza di que
sta manifestazione che ha 
avuto per protagonisti i gio 
vani e i cittadini democrati
ci del Vomero: « Le azioni 
eversive, gli episodi di bie
ca violenza — ha detto Clari-
z'a — ricevono in questo mo
do una risposta chiara e uni
taria. quella dei lavoratori che 
esprimono il tentativo di ri
cacciare indietro le loro con
quiste ». Franco Belli ha sot
tolineato che la cittadinan
za non si lascia intimidire, 
che le organizzazioni demo
cratiche rispondono con sem
pre maggiore fermezza, e che 
chiede con forza maggiore im
pegno delle forze di polizia, 
della magistratura, del gover
no. contro l'eversione. 

Il paese chiede che siano 
colpiti ; killer e i mandanti . 
che siano scoperti coloro che 
tengono le fila del terrori
smo da piazza Fontana ad og
gi. un nemico che ancora col
pisce. contro il quale — h a 
concluso Franco Bell: — oc
corre mantenere ferma e co
s tante la vigilanza, e soprat
tut to occorre affrontare e ri 
solvere i problemi drammati
ci della disoccupazione, del-
remargmaz;one. deila dispe
razione. 

li compagno Fermariello ha 
ricordato come il tessuto de
mocratico delia città e del 
paese stia reggendo a colpi 
durissimi, opponendo la for
za Heila democrazia al fana
tismo e alla violenza. Gli as-
sassimi di Ivo Zini a Roma. 

di Pietro Coggiola a Milano. 
di Claudio Miccoli, del magi
s t ra to Tartaglione e del me
dico Paolella fanno parte del 
disegno di spezzare l'impegno 
unitario indispensabile perchè 
Napoli e il paese intero pos
sano uscire dalia terribile 
crisi. « Non lanceremo spez
zare questa unità — ha det
to ancora Ferma nello — scon
figgeremo ancora, come ab
biamo fatt*1 nel passato quan
do le condizioni d: lotta era
no ;nfin.tamente più sfavore
voli. !e forze della reazione ». 

La strada maestra è l'impe
gno di tutti m una lotta de
mocratica. che isoh il nbel 
Lsmo plebeo e la violenza. 
teppistica, che imponga le so
luzioni per i problemi dram
matici della città, per supe
rare le arretratezze e la di
soccupazione. Sono compiti 
che nessuna forza politica 
può risolvere da sola — ha 
concluso Fermariello — e che 
vanno affrontati con il con
senso e la partecipazione del
le grandi masse, quelle che 
lottano per dare contenuti 
sempre più democratici a que
sto stato costruito dalla resi
stenza e dall'ant'.fascismo. 

Il corteo che ha percorso ieri le strade del Vomero. 

Ai Riuniti e all'Ascalesi-S. Gennaro 

Nel caos degli ospedali 
intervengono i militari 
Saranno impiegati nei servizi ausiliari - Ieri hanno scioperato anche 
lavoratori della FLO per sollecitare il governo al rispetto degli accordi 

In lotta i medici dei Policlinici 

«Miuca» in assemblea: 
basta col precariato 

I « miuca » c'erano quasi 
tutti . L'aula di clinica oste
trica al II. Policlinico era 
stracolma di camici bianchi. 
Sulle pareti alcuni striscioni 
ammoniscono: « Miuca-medi-
co sfruttato »; « I miuca lot
tano per lo stato giuridico ». 
Ma chi sono i « miuca »? La 
sigla sta per medici interni 
universitari con compiti as
sistenziali. 
A Napoli, nei due policli
nici. sono 560: rappresentano 
gran parte del personale me
dico. Da quando sono nati, 
circa sei anni fa. sono sem
pre stat i precari, cioè senza 
uno s tato giuridico definito. 
Speravano nel recente decre
to legge sull'università, ap
provato proprio nei giorni 
scorsi alla Camera, che pre
vede il superamento del pre
cariato negli atenei italiani. 
Ma il ministro della pubblica 
istruzione si è scordato di lo
ro. anzi presumibilmente non 
era neanche a conoscenza 
della loro esistenza, casi che 
il decreto legge non fa un 
minimo accenno ai « miuca ». 
Perché? Perché si t ra t ta di un 
gruppo di precari che esiste 
solo a Napoli e in minima 
parte soltanto in un altro po
liclinico siciliano. 

Ora però questi medici, in 
gran parte giovani, entra t i in 
servizio negli ultimi anni 
chiamati diret tamente dal 
rettore e pagati coi fondi del
l'università. hanno deciso di 
dar battaglia per ottenere 
una collocazione stabile e de
finitiva. Nei giorni scorsi han
no già effettuato numerosi 
scioperi: una nuova astensio
ne l 'hanno proclamata per il 
2 e il 3 novembre. Hanno 
mc-iso in piedi, insomma, un 
movimento di lotta per certi 
appetti nuovo a Napoli e che 
comunque non pregiud.ca la 
e.ssistenza ai malati. 

Ieri mattina infine hanno 
convocato un'assemblea al 
Nuovo Policlinico con la par
tecipazione dei rappresentan
ti dei partiti politici «per il 

PCI era presente il compa
gno Alfonso Di Maio, consi
gliere comunale i. 

La discussione — alla qua
le hanno partecipato anche 
alcuni docenti e il preside 
della seconda facoltà di medi
cina, prof. Zannini — è su
bito entrata nel vivo: « Co 
me fare per risolvere la que
stione del « MIUCA »? I me
dici interni hanno chiesto che 
al Senato, nella prossima di
scussione sul decreto legge 
sull'università, venga propo
sto un emendamento che ag
greghi i « Miuca » alla cosid
detta terza fascia (gli ag
giunti) dei precari. Su questa 
posizione si sono schierati an
che i sindacati confederali 
della scuola. 

Anche il rappresentante del 
PCI - che ha espresso la 
solidarietà dei comunisti alla 
lotta dei medici precari — ha 
detto di aver recepito la li 
nea emersa dall'assemblea e 
di impeenarsi a studiare la 
concreta praticabilità. Di tut-
t 'altro tono invece la posizio
ne dell'on. de Cirino Pomici
no • « leader » dell'Anaao. l'as
sociazione degli aiuti ospeda 
lieri che in questi giorni di 
caos negli ospedali ha chie
sto anch'essa un aumento di 
27 mila lire». Per il parla
mentare de il problema dei 
< Miuca » va risolto ponendo 
la pregiudiziale che i policli
nici conservino sempre la lo
ro caratteristica di s t rut tura 
universitaria. E' una propo 
sta questa che rischia di com
plicare inutilmente la verten
za dei precari perchè tira in 
ballo la riforma sanitaria lat-
t'iccando il programma di go
verno» e apre un'inopportu
na polemica sugli accordi del
la masgioranza sulla questio
ne della sanità 

C'è da segnalare infine che 
al II. Policlinico sono sempre 
bloccati i ricoveri, mentre è 
pressocchè rientrato lo scio
pero indetto strumentalmente 
dal sindacato autonomo Ci-
sas. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi sabato 28 ottobre 1&78. 
Onomastico: Simone «domani 
Ermelinda». 

LAUREA 
S: è laureata in medicina 

e chirurgia '.a compagna Lu
cia Boffa. Ha discusso una 
tesi su « prevenzione dei fat
tori professionali di rischio 
aterogenetico ». A Lucia gli 
auguri e le felicitazioni dei 
compagni di Benevento e del
la redazione dell'Unità. 

MANIFESTAZIONE 
MAESTRE NON DI RUOLO ! 

Lunedi 30 alle ore 17 nel sa- * 
Ione dell 'ITIS « Leonardo da j 
Vinci » in via Foggia si ter- i 
rà una marifestazione delle 
maestre non di ruolo della 
scuola materna. 

L U T T O 
E' morta la madre del com

pagno Giovanni Solimene. 
Emma Lenzi. Al caro compa
gno giungano in questo mo
mento le più sentite condo
glianze della sezione del PCI 
di Fuorigrotta e della reda
zione de i rUni tà . 

SERVIZ IO N O T T U R N O 
Chiaia • Riviera: via Car

ducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giuseppe • San Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato -
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo - Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83: staz. 
centrale corso Lucci 5: cala
ta Ponte Casanova 30. Stella -
S. Carlo Arena: via Foria 201: 
via Materdei 72: corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenel
la: via M. Piscicelli 138: via 
L. Giordano 144; via Merlia-
ni 33; via D. Fcntana 37; via 
Simone Martini CO. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E-
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano - Secon
digliano: corso Secondiglia
no 174. Posillipo: via Man
zoni 215. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Poggioreale: via Taddeo 
da Sessa 8. Ponticelli - Pia
nura : via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: piazza Municipio 1 -
Piscinola. 

Anche negli ospedali napo
letani sono intervenuti i mi
litari. Da ierj pomeriggio 
cento soldati, in forza al coni-
militer di Napoli, sono ac 
campati negli Ospedali Riu 
nit i : una metà al Cardarelli 
e il resto negli altri nosoco 
mi del gruppo. Saranno im 
pegnati essenzialmente nelle 
cucine (che al S. Paolo, agli 
Incurabili e alla Pace di Poz 
zuoli erano ormai paralizza 
te) e negli altri servizi di 
sussistenza. Saranno rigoro 
samente esclusi da tutte quel
le attività — ha chiarito la 
prefettura ieri sera — che 
possono comportare pericoli 
di contagio per i soldati. 

La richiesta d; far interve
nire i militari è s t a t i avan
zata nella tarda matt inata d. 
ieri dal presidente degli Osp° 
dali Riuniti. Pasquale Buon-
donno. di concerto con il so 
vraintendente sanitario, pro
fessor Pagnozzi. La presenza 
dei soldati negli ospedali, co
munque. sembra essere s ta ta 
richiesta più per motivi psi
cologici (la necessità di dare 
maggiore sicurezza agli ani-
malati. duramente provati da 
undici giorni di sciopero) che 
per scopi pratici. Infatti se 
s: esclude l'intervento nelle 
cucine tche non funzionano 
solo in tre aspedali), i mili 
tari potranno essere utilizzi
ti per ben poche altre atti
vità. Lo ha dimostrato, in 
fatti, l'esperienza del feb
braio scorso: anche allora un 
drappello di soldati fu spe 

l dito al Cardarelli, ma rima 
se pressoché inutilizzato. 

La rimozione dei rifiuti è 
sempre affidata ai netturbi 
ni messi a disposizione dal 
Comune di Napoli. Ieri notte. 
inoltre, è intervenuta un'al 
tra squadra del Comune per 
la disinfezione nei viali e ne: 
sotterranei al Cardarelli. I 
militari, inoltre, sono s ta t . 
richiesti anche al S. Genn.< 

j ro e all'Ascalesi. dove ier. 
j hanno cucinato il pasto agli 
I ammalati . 
: IJ,I oi'uaziono ì-oito il pio 

f.lo igienico sanitario è un 
po' dovunque negante: « Sia 
mo al limite delia rottura .-
e la frase che ormai ricorri-
a' Cardarelli tanche se non 
.->: è ancora raggiunto i live: 
li delle tragiche giornate dei 
febbraio scorso, quando ?.. 
ospedali rasentarono il coi 
lasso). Nel maggiore ospeda 
le cittadino in dieci giorni »o 
no s ta te r imandate a cas i 
dalie sei alle .--euecento per
sone; il numero dei ricove
rati ora è al di sotto dei 

I 1700 ammalati . Circa trecen-
i to degenti sono stati dimessi 
, dagli altri ospedali. 
j Ieri per l'intera giornata 
l sono entrat i in sciopero an 

che gii ospedalieri aderenti 
alla CGIL. CISL. UIL. La 
giornata di lotta, indetta na
zionalmente dalla FLO. mi
ra ad incalzare il governo af
finchè rispetti l'accordo che 
estende in tutl ' I tal ia i cor-
s. di aggiornamento previsti 
dalla regione Veneto e retri
buiti con 27 mila lire in più 
Tipetto al contratto. 

All'iniziativa della FLO - -
che a Napoli avrà un pros:e 
guo lunedi e martedì con al
tre 48 ore di sciopero, se II 
zoverno non si deciderà a ri
spettare gli impegni — c'è 
stata un'adesione che è g u-
d.cata positivamente dai 
rappresentanti sindacali. 

Dovunque, comunque. : 
sindacati confederali hanno 
assicurato una maggiore pre
senza nei reparti di quanto 
ci sia s ta ta in questi giorni 
di agitazione gestita dai sin 
dacati autonomi: « Noi non 
vogliamo creare agli amma
lati più disagi di quanto nor
malmente subiscono » hanno 
det to i sindacati confedera
li. Infine c'è da segnalare v i 
appello del cardinale Urei af
finché la prosecuzione dello 
sciopero non arrechi ulte
riori disagi agli ammalat i . 


